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sacerdozio, quando scrisse "Lave-
ra vita". Vita sacerdotale un po'
"atipica", la sua, in quanto spesa o,
meglio, investita in gran parte per
r iso lvere i  grav i  problemi econo-
mico-sociali della sua Caltagiro-
ne, dapprima, e dell'ltalia, in se-
guito. Ma il Postulatore della cau-
sa inizia la presentazione del l ibro
con questa importante e corretta
precisazione:

"Il Seruo di Dio Don Luigi Sturzo,
in genere, è conosciuto come un'po-
litico'. (Jna qualifca, questa, che
egli non ha mai llccettato, tenendo
a dire, inuece, e sempre: 

'to 
sono un

dolo spesse uobe stanco e ffiticato,
gli raccomandaua di riguardarsi e
di risparmiarsi nel suo intenso la-
uoro. Don Sturzo risDose: 

'Non so-
no stanco, percbé g'rande è il de-
siderio di operare lter la salaez-
za delle anime ed accumulare
meriti per gradagnarmi il Pa-
radiso'",

Ebbene, scrivendo t'La vera vita"t
i l  oio sacerdote sicil iano ha certa-
t-t-rènt. opetato per la salvezza del-
le anime ed ha accumulato srandi
mer i t i  per  guadagnars i  i l  Paiadiso.
Il l ibro è frutto non solo della sua
intensa esperienza di vita a diretto

contatto con i dram-
matici problemi so-
ciali al tempo della
sua giovinezza e ma-
turità, ma anche e so-
prattutto delle rifles-
sioni fatte nei duri an-
ni del suo esil io. Du-
ri ma prowidenzia-
li, perché se fosse ri-
masto in ttalia egli
avrebbe potuto fare
la fine di Matteotti e
di Don Minzoni.
Provvidenziali anche
perché quei lunghi
anni, lontano dagli
assilli e dagli impegni
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Mons. Giuliani.
a conclusione della
sua pfesentazione,
sr au8ura
che questo libro
venga non solo letto,
ma anche meditato
per il suo profondo
e originale
contenuto spirituale.

Non inganni
il sottotitolo:
"Sociologia
del soprannaturale".
Don Sturzo
non intendwa affauo
che la vera vita
dovesse iniziare
nell'Aldilà. Egli
la riteneva possibile
anche sulla terra,
purchè gli esseri
umail flusc$ser0 a
capire i benefici che
si potrebbero trure
dalla realizruione
della
"società in Dio",
come conseguenza
dell'lncarnuione
di Cristo nella storia

I GRATIDT
VALORE DTLLA..VE,RAVITA"

Questo numero di "Rinascimen-
to Popolare" è dedicato in gran
parte alla presentazione di una
nuova edizione (la nona !) del piùr
bel l ibro di contenuto soirituale
scr i r ro da Don Luis i  Stu izo:  "La
vera vita - Sociologia del so-
prannaturale". I l C.I.S.S., pro-
motore della causa di beatificazio-
ne e canonizzazione del grande sa-
cerdote di Caltagirone, ha deciso
d i  pubb l i ca re  una  ennes ima  r i -
stampa di questo importante l ibro
con l'Editore "Vivere In". Ed ha
chiesto al Postulatore della causa,
Mons. Luigi Giuliani, di scrive-
re una presentazione dell 'opera.
Chi meglio di lui po-
teva scriveda. se si
considera che egli da
ben l0 anni sta "sca-
vando" nellalungavi-
ta di Don Sturzo alla
ricerca di testimo-
nianze "de visu" e "de
auditu" per consenti-
re ai giudici di valuta-
re I'eroicità delle virtir
del Servo di Dio ?

Questa ristampa del li-
bro avrà ur.ra larea dif-
fusione. I l C.I.S.S. lo
invierà gratuitamente
- come dono di Nata-
le - a tutte le Diocesi e a tutti i
Seminari italiani, oltre che alle
persone interessate che ne fa-
ranno richiesta (sabato 17 di-
cembre I'ultima paglna di "Av-
venire" sarà tutta dedicata alla
promozione del libro).

Mons. Giuiiani, a conciusione
del la  sua presenrazione,  s i  augur: r
che questo l ibro venga non solo
letto, ma anche meditato per i l  suo
profor.rdo e originale contenuto
spirituale. E' un'opera che scatu-
risce dalla straordinaria espe-
rienza di vita di un sacerdote.
che ebbe la grande dote di esse-
re sia un uomo di pensiero, sia
un uomo di azione. Don Sturzo
aveva alle spalle piìr di 50 anni di

sacerdote, nln un politico'. E tale,
iffitti, egli è stdto in tuttd la sua ui-
ra. sicchè sulla sua tomha. insieme
a/la data di nascita e di morte, ha
uoluto che fosse messa anche la data
della sua ordinazione sacerdotale".

E, piùr avanti:

"Il sacerdote è tale non per se stesso,
ma per gli abri, per la saluezza de/-
/e anime, per saluare così la sua stes-
sa anima. E'stata /a sollecitudine
uiua, che lta dominato ttttta la uita
di Don Luigi Sturzo. Sulfnire dei
suoi giorni terreni, al prof Giu-
seppe Palladino, che fu poi uno
dei suoi esecutori testamentari e che
negli incontri quorididtti. trou/1n-

"brucianti" del giorno per giorno,

gli consentirono di leggere e stu-

diare piìr di quanto nor.r avesse già
fatto in Italia, e quindi di ap-
profondire i problemi, di medita-
re, di capire con maggiore chia-
rezza quale fosse dal.vero "la vera
vita".

Non inganni i l  sottot i tolo: "So-
ciologia del soprannaturale".
Don Sturzo non intendeva affatto
che Ia  vera  v i ta  dovesse in iz ia re
ne l l 'A ld i la .  Eg l i  la  r i te r reva  poss i -
bi le anche sul la terra, purchè gl i
esser i  uman i  r iusc issero  a  cap i re  i

benefici che si potrebbero trarre
dalla r ealizzazio ne del la "societ)L i n

Dio", come conseguenza del l ' ln-
carnazione di Cristo nel la storia.
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Non ci può essere
piùr radicale
trasformazione
del carattere di una
società, quando
al suo centro e come
forza motrice del suo
divenire
viene posto un amore
disinterersato
e purificatore, tale da
vincere gli egoismi
e contrastare gli odi,
le gelosie, gli orgogli,
cioè tutte quelle
forze negative che
turbano e dissolvono
la società umanar
che creano
"la falsa vitd'.

Don Sturzo non è
un utopista. Sa bene
che ilmale e ilbene
safanno sempre
presenti nella storia
dell'uomo,
che per sua natura è
un essere perfettibile,
mai perfetto.
Ma I'lncunazione
di Cristo nella storia
ci deve aiutue a
contenere I'uea del
male e ad ampliare
quella del bene.

Ti.rtto deve partire dal rapporto in-
teriore dell'anima con Dio e di
ogni  persona con i l  suo prossimo
per formare un'unica società, na-
turale e soprannaturale, perché
unico deve essere il vincolo spi-
rituale che ci unisce, il Cristo, ed
unico il vincolo sociale. I'amo-
re. Non ci può essere più radicale
trasformazione del carattere di
una società, quando al suo centro
e come forza motrice del suo di-
venire viene Dosto un amore di-
sinteressato e purificatore, tale
da vincere gli egoismi e contrasra-
re gli odi, le gelosie, gli orgogli,
cioè tutte quelle forze negative che
turbano e dissolvono la società
umana, che creano "la falsa vita'.

Di qui per Don Sturzo il carat-
tere rivoluzionario del Cristia-
nesimo, che egli definisce come
unica, vera e positiva rivoluzio-
ne, che senza distruggere edifi-
ca, senza violenza rinnova, sen-
za dividere unisce, senza guerra
pacifica. Allora si capisce anche
I'enorme imoortanza della socio-
logia del  soprannarura le.  perchè
secondo il suo geniale teoúco "i/
soprannaturale inserito nella storia
diuiene forza berenne e immanente
Der suDerare lll mondawzzaznne e
per orientare I'uomo uerso piìi a/ti
destini".

Don Sturzo non è un utopista.
Sa bene che il male e il bene sa-
ranno sempre presenti nella sto-
ria dell'uomo, che per sua natu-
ra è un essere perfettibile, mai
perfetto. Ma l'Incarnazione di
Cr isro nel ìa sror ia c i  deve a iutare
a contenere I'area del male e ad
ampliare quella del bene, che ha la
funzione di "ourif icazion( rcnti-
nua di quelfondo-fangoso che è la
reahà mondana", che deve essere
vista come 'un 

contingente che pe-
risce" a fronte di "un ffascendente
che soprauuiue", questo sì capace di
"orientare I'uomo uerso piìl ahi de-
stini". Di qui la grande "funziona-
lità" di cuella che Don Sturzo
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chiama "la società in Dio", che
rappresenta la piùr potente al-
leanza che I'uomo possa fare per
il suo bene e pet realizzare in
questa vita "la vera vitd'.

Nelle pagine seguenti abbiamo
estratto tre "perle" dalle240 pagi-
ne del libro qui presentato, per da-
re al lettore un primo saggio della
grande profondità ed originalità
del pensiero spirituale dell'Auto-
re, primo ed unico al mondo -
sino ad oggi - a parlare di socio-
logia del soprannaturale.

Nel orimo estratto ("Non c'è ciuihà
senza religionr) Don Sturzo so-
stiene con convinzione che sarà
semDre la continua rinascita del
,.r-rtìrn.,rto religioso a far prc,grc-
dire la società, sentimento che - ad
esemoio - non è stato cancellato
dal la  d iFf rus ione d i  t re concezioni
areligiose: il positivismo, I'idea-
lismo hegeliano ed il marxismo
(ad essere cancellate, invece sono
state propr io queste t re concezio-
ni tutte terrene). Nell'uomo ci
sarà sempre il "bisogno di infi-
nito" ed il desiderio di "contat-
to con il divino".

Nel secondo estratto ("Fra I'uomo
e Dio il contatto è di libertà")Don
Sturzo ci fa capire che la fede non
può essere imposta, ma va con-
quistata. Dio ci ama e ci rende li-
beri, anche liberi di sbagliare,
anche liberi di non amarlo. Che
valore può avere un amore "obbii-
^ - . ^ "  )  l -  - ' - . i r À  -  l ' - - -
B a t o  :  L a \ c r  r t a c r a i l r o r e v a n n o

ricercati. "Se mancasse la /ibertà -

ci ricorda Don Sturzo - non ci sa-
rebbe né la ricerca della uerità, né
la congiunzione per amore, non ci
sarebbe uita. Unaforza determini-
stica, fata/e, che si esercitasse su di
noi, non sarebbe un contatto di spi-
rito /ìa noi e la diuinità". Ma una
volta realizzato questo contatto, il
dovere di ogni cristiano è di colla-
borare alla "testimonianza della ue-
rità (....), tale testimonianza si in-
centra in Cristo (. ....) posto al cen-
tro de/la creazione di tutti gli esseri

e al centro della storia umttna".

La terza "oerlí' ("La uirtù dell'u-
miltà")è Forse la piu preziosa. per-
ché rivela chiaramente a ouaie al-
rezza spi r i tua le s ia g iunio Don
Sturzo. Sono tutti concetti ma-
turati alla luce dell'esperienza di
un vero cristiano, che seppe re-
sistere alle tentazioni della su-
perbia (per i tanti successi che
conseguiva nel suo apostolato so-
ciale) e della disubbidienza agli
"ordini superiori" (i più doloro-
si quelli di abbandonare la guida
del Ppi nel 1923 e di lasciare l'lta-
lia nel 1924). Sono pagine che
non si possono riassumere.Van-
no lette e rilette. cioè meditate
con grande....umiltà.

Nella rubrica dedicata a "La vera
Yita" abbiamo. poi aggiunto due
testlmonlanze l mportanil Presen-
tate a Lucca all'inizio dello scorso
ottobre in occasione del convesno
inrernazionale orsanizzaro la l
movimento "R]nnovamento
nello Spirito Santo" sul tema: 

'7

segni dello Spirito nel Nouecento.
LIna rilettura storica: il racconto dei
testimoni". A pariare della testi-
monianza di Don Sturzo sono sta-
ti chiamati Mons. Michele Pen-
nisi, Vescovo diPiazza Armerina
e Presidente della Commissione
Storica istituita Der la causa di bea-
tificazione del sacerdote siciliano,
e il Dr. Gaspare Sturzo, valoroso
magistrato, già componente del
gruppo anti-mafia della Procura
delle Repubblica di Palermo, non-
ché pro-nipote di Don Sturzo.

Nei loro interventi entrambi han-
no fatto un sienificativo richiamo
al  o i i r  imoorùnte l ibro sturz iano
di ìontenuto spirituale. In parti-
colare, nell'opuscolo "Don Luigi
SIurzo. uomo dello Spirito, resrimo-
ne della carità politica ne/ Noue-
cento" che Mons. Pennisi ha con-
segnato a i  numerosi  par tec ipant i
al convegno di Lucca, si legge que-
sto imoortante concetto:
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"Luigi Sturn sentì come una sut
missione qwella di intodurre la ca-
rità nella uita pubblica, nella con-
uittzionc che la carirà cristiana non
può ridursi solo a/la benefcenza o
all'assistenza, md deue essere I'ani-
ma della riforma della moderna so-
cieù democratica nella quale le per-
sonc sono chiamate a partecipare re-
sponsabilmente alla uita sociale per
realizzare il bene clmune. La carità
cristiana, per don Luigi, non può es-
sere dissociata da/la ricerca della
giustizia. la quale è lererminara
dall'amore uerso il prossimo che a
sua uolta è generato dall'amore uer-
so Dio. Da queste premesse, egli con-
cepirà la politica come douere mo-
rale e atto d'amore. L'amorc, consi-
derato come il cemento che dà coe-
sione e armonia alla uita sociale,
nln szpprime la dialettica politica,
ma /a correge, la eleua e la perfe-
ziona".

Come dire che per realizzare"la
vera vita" c'è anche bisogno di
un nuovo modo di vivere la po-
litica. E' la stessa chiave di lettura
del libro qui presentato fornita dal
prof. Palladino e riportata da
mons. Giuliani alla fine della sua
illuminante presentazione:

"Chiedendosi il motiuo di tanto ri-
gore morale di Don Sturzo nella po-
litica, il prof Giuseppe Palladino
ebbe a dire: 'La risposta è semplice:
egli intendeua la politica non come
potere, bensì come seruizio, al pun-
to di operarui e di esercitarla in
stretta fusione con il suo totale im-
pegno di sacerdote. Con il suo gran-
de realismo cznlsceua tutte le insi-
die della uita politica e per aiutare
i laici a scongiurarle, egli scrisse la
più importante delle sue tante /Pe-
re ("La uera uita") per dire che po-
che a/tre dttiuità consentono all'uo-
mo di cooperare con Dio alld stori-
cizzazione del disegno di saluezza
come l'attiuità politica'.

E'un altro particolare motivo di
questa ristampa".
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Mons. Luigi Giuliani

"Chiedendosi
ilmotivo di tanto
rigore morale
di Don Sturzo nella
politica, il prof.
Giuseppe Palladino
ebbe a dire: 'La

risposta è semplice:
egli intendeva
la politica non come
potere, bensì come
servizio, al punto
di operarvi e di
esercitarla in stretta
fusione con il suo
totale impegno
di sacerdote. Con il
suo grande realismo
c0n0sceYa
tutte le insidie
della vita politica
e per aiutare i laici
a scongiufafle,
egli scrisse
la più importante
delle sue tante opere
("La vera vita")
per dire che
poche altre attività
consentono all'uomo
di cooperare con Dio
alla storicizzuione
del disegno
disalvezza come
fattività politica'.
E un altro
particolare motivo
di questa ristampa.


